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Art. 1  

Il corso di studio in breve 

 

 

l Corso di Laurea in Diritto e Politiche per le Pubbliche Amministrazioni muove dalla riconosciuta centralità delle pp.aa. quale sistema fondamentale 

all’interno dell’ordinamento, la quale trova riscontro e ulteriore valorizzazione nelle più recenti riforme, anche di derivazione sovranazionale, come 

il PNRR e le agende collegate. Riforme dichiaratamente finalizzate a rendere la pubblica amministrazione “baricentro” e “motore di sviluppo” del 

Paese e, per questo, destinate a comportare una profonda trasformazione delle stesse, sul piano strutturale e funzionale, nella consapevolezza 

che la prospettiva ispiratrice, significativamente rappresentata come “transizione amministrativa”, lungi dall’evocare un fenomeno soltanto 

transitorio, assolve in realtà alla più ambiziosa e nevralgica funzione di accompagnamento del capacity and competence building delle pp.aa. verso 

nuovi, ulteriori e più elevati standard quanti-qualitativi delle performances amministrative. 

Nell’attuale contesto socio-economico e territoriale le pubbliche amministrazioni rappresentano per i laureati uno dei principali datori di lavoro, con 

la conseguente necessità di ripensare i modelli tradizionali anche attraverso il forte potenziamento e l’elevata qualificazione delle risorse umane a 

disposizione del settore pubblico nella prospettiva di migliorare il funzionamento delle istituzioni e, da qui, la vita quotidiana dei cittadini, con evidenti 

ricadute positive anche in termini di senso di comunità e coesione. In questo quadro, la formazione, quale pilastro di qualsiasi strategia incentrata 

sulle conoscenze, capacità e competenze, diviene consustanziale al concetto stesso di amministrazione e preliminare alle nuove sfide che 

attendono le istituzioni del presente e del futuro; formazione rivolta sia a quanti intendano accedere al lavoro nelle pubbliche amministrazioni, sia 

al personale esistente e operante all’interno delle stesse, sia a coloro i quali si interfacciano quotidianamente con il settore pubblico. In linea con 

gli obiettivi formativi qualificanti della classe di Laurea di riferimento (L-14), il Corso si propone di formare laureati che abbiano adeguata padronanza 

delle più rilevanti questioni di matrice giuridica, al fine di offrire ogni utile apporto all’attuazione delle riforme strutturali che vedono la pubblica 

amministrazione come destinataria e, al tempo stesso, come soggetto promotore e/o attuatore di riforme di più ampia portata. In linea di coerenza 

con la collocazione nella classe di laurea L-14, il Corso offre una formazione di impronta propriamente giuridica che sviluppa competenze 

specifiche, anche in riferimento alla transizione digitale ed ecologica, utili a comprendere appieno e ad affrontare adeguatamente le sfide a cui 

sono chiamate le amministrazioni. 

In quest’ottica, oltre ad un robusto apparato formativo pubblicistico, il corso si apre all’informatica giuridica, nonché a materie che possano definire 

il quadro generale per la realizzazione di specifiche politiche e soluzioni normativo-amministrative per il miglioramento del settore pubblico, così 

come all’interazione tra ordinamenti giuridici in ottica internazionale, sovranazionale e transnazionale, anche attraverso lo studio della lingua 

inglese. Da questa prospettiva, il Corso spicca per evidenti elementi di originalità nel contesto dei corsi di laurea attivati nella classe L-14. 

Il Corso prevede altresì una parte di crediti erogati in modalità telematica, ossia circa il 35% dei CFU previsti per gli insegnamenti di base e 

caratterizzanti, pari a 45 CFU (per la programmazione didattica 23/26). L’erogazione in modalità telematica consta della combinazione tra unità 

didattiche pre-registrate della durata di 20-25 minuti e caricate su piattaforma e-learning di Ateneo (c.d. didattica erogativa) e attività didattiche e 

formative dal taglio pratico e interattivo (c.d. didattica interattiva). 

 

 

Art. 2 

 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso  

Il Corso si propone di formare profili professionali che esprimono competenze giuridiche ed extra giuridiche nell’ambito dell’organizzazione e 

dell’attività delle pubbliche amministrazioni in virtù della centralità che la riforma della PA assume nel PNRR. La PA difatti costituisce uno dei due 

ambiti (assieme alla giustizia) oggetto delle cd. riforme orizzontali previste dal PNRR, ossia di riforme strutturali e fondamentali per lo sviluppo del 

Paese. In particolare, il PNRR si pone l’obiettivo di promuovere un’agenda di riforme per la pubblica amministrazione, che muove dalla 

consapevolezza della necessità di superare limiti e vincoli sia interni alla p.a., legati al ricambio generazionale e all’adeguamento delle competenze, 

sia esterni, riconducibili ai ritardi nell’azione di semplificazione normativa e amministrativa e di digitalizzazione delle procedure 

In questa cornice generale, il Corso integra nel suo percorso formativo conoscenze e competenze di carattere giuridico, ma anche economico, 

sociologico e linguistico, finalizzate alla conoscenza e alla capacità di intervento nell’ambito dei profili strutturali e dei meccanismi di funzionamento 

delle organizzazioni amministrative e, soprattutto, delle dinamiche di riforma che vengono in rilievo dal contesto normativo attuale; questo per poter 

formare figure professionali in grado di rispondere alle nuove sfide cui sono chiamate le pubbliche amministrazioni, intese in un’accezione moderna, 

di motore e guida per lo sviluppo socio-economico del Paese. 

 In quest’ottica, il Corso propone una visione completa e integrata del diritto delle pubbliche amministrazioni: la prospettiva giuridica è declinata in 

tutti gli approcci ritenuti uutili, che interessano le seguenti Aree di apprendimento: 
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a) storico-filosofica; 

b) pubblicistico-amministrativa; 

c), privatistico-lavoristica; 

d), commerciale-tributaria; 

c) penalistica; 

d) internazionalistico-comparata; 

e) processualistica. 

 

La prospettiva giuridica si completa con profili formativi extra-giuridici, di carattere economico, sociologico e linguistico, altrettanto necessari per 

comprendere la complessità del sistema delle pubbliche amministrazioni e, al contempo, per coglierne potenzialità e nuove accezioni. 

La formazione del laureato, oltre a puntare al raggiungimento di una conoscenza giuridica di base, permetterà allo studente di acquisire competenze 

specialistiche in relazione al diritto del lavoro alle dipendenze delle pp.aa., contrattualistica, contabilità e fiscalità pubbliche, governance territoriale 

e diritto degli enti locali, diritto dell’economia pubblica, diritto dell’amministrazione digitale, diritto della transizione ecologica ed energetica, 

ricomprendendo nell’ambito dell’offerta formativa anche insegnamenti afferenti ad altre aree, tra cui economia politica, sociologia e filosofia politica. 

Il percorso formativo è così declinato. Nel primo anno, il Corso ha l’obiettivo di fornire, come da tabelle ministeriali, le conoscenze giuridico-

economiche di base, imprescindibili e propedeutiche alla trattazione di tematiche più specifiche che contraddistinguono gli obiettivi formativi del 

Corso. Le aree di apprendimento interessate sono quelle storico-giuridica, filosofico-giuridica, privatistica, 

costituzionalistica e quella di economia applicata. Ognuno degli insegnamenti, a cominciare da quelli del I anno, fornirà da una parte le nozioni di 

base della disciplina di riferimento, dall’altra si soffermerà sulle intersezioni e sui profili di impatto di esse con il settore delle pubbliche 

amministrazioni, in modo da mirare costantemente agli obiettivi formativi specifici del Corso. Così, come si può cogliere dalla stessa denominazione 

degli insegnamenti, lo studio della storia del diritto, della filosofia del diritto, del diritto costituzionale, del diritto privato, del diritto comparato e 

dell’economia applicata sarà volto all’acquisizione di conoscenze e competenze spendibili dal laureato nell’ambito del sistema delle pubbliche 

amministrazioni. 

Durante il secondo anno, il Corso mira a fornire conoscenze e competenze di ambito giuridico riferite specificamente al sistema delle pp.aa., che 

attengono alle aree di apprendimento di tipo amministrativo, lavoristico, internazionale, commerciale e tributario, le quali implicano e sviluppano le 

conoscenze base acquisite negli ambiti di apprendimento di contenuto privatistico e pubblicistico previsti nel primo anno. Si tratta della disciplina 

dei rapporti di lavoro, del diritto amministrativo generale e della governance territoriale, del diritto europeo e internazionale con specifico riferimento 

ai rapporti tra le istituzioni sovranazionali e le autorità pubbliche interne, del diritto della contabilità pubblica. È previsto altresì che il percorso di 

studi sia integrato con insegnamenti di ambito extra-giuridico, attinenti alla sociologia, per cogliere ruoli e relazioni delle pp.aa. rispetto ai fenomeni 

sociali e nell’ambito dei processi di transizione in corso, e alla linguistica, in ragione dell’elevato carattere tecnico e specialistico del linguaggio 

tipico delle pubbliche amministrazioni. 

Il terzo anno prevede, da una parte, ulteriori insegnamenti giuridici: si tratta di discipline generali, come il diritto penale e il diritto processuale, che 

allargano le aree di apprendimento del sistema delle pubbliche amministrazioni, e di discipline settoriali, come il diritto amministrativo delle risorse 

territoriali, il diritto dei contratti pubblici, il diritto dell’economia pubblica e il diritto dell’amministrazione digitale, che attengono all’area di 

apprendimento pubblicistico-amministrativa; dall’altra, rilevano attività di tirocinio, attività teorico-pratiche di laboratorio (di contabilità pubblica e 

amministrazione giustiziale), l’insegnamento della lingua inglese e CFU a scelta dello studente, a completamento e integrazione del percorso. Da 

ultimo, è previsto il superamento della prova finale. 

Il Corso sarà attivato in modalità 'mista', garantendo l'erogazione di attività didattica in modalità telematica per circa il 40% dei CFU erogati per 

attività di base e caratterizzante, nel rispetto dei limiti regolamentari che riguardano i corsi erogati in modalità mista (più di un decimo, ma non più 

dei due terzi del totale delle attività formative) 

L’erogazione dei crediti in e-learning utilizzerà piattaforme applicative di Learning Management System (LMS), che favoriscono un apprendimento 

partecipato in un ambiente collaborativo, nello specifico la piattaforma UniSalento elearning.unisalento.it 
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Le attività in modalità e-learning garantiranno un’adeguata interazione tra docente e studenti, attraverso il supporto allo studente lungo tutto il 

percorso didattico grazie ad attività di stimolo all’apprendimento e di verifica periodica del lavoro svolto.l’uuniversità garantisce le modalità del 

single sign on, con particolare attenzione al rapporto tra didattica e-learning e servizi amministrativi, rapporto tra l’LMS scelto, le altre risorse 

informative e relative ai servizi offerti dall’Ateneo (come orientamento, stage, job placement). 

Viene garantita l’accessibilità del LMS e dei contenuti didattici per le diverse abilità, con il fine di rimuovere le barriere informatiche che ostacolano 

l'accesso degli studenti con diverse abilità alle tecnologie per l’apprendimento e vengono previste azioni atte a migliorare la generale accessibilità 

ai servizi on line. 

Saranno erogati in modalità telematica circa il 40% dei crediti previsti per le attività di base e caratterizzante, favorendo il ricorso alla modalità 

telematica per il maggior numero di insegnamenti possibile, sempre nel rispetto dei vincoli regolamentari riguardanti l'erogazione di CFU in modalità 

telematica per i corsi erogati in modalità mista. 

In tal maniera si intende favorire una maggiore diffusione della modalità telematica tra i diversi insegnamenti con maggiori benefici per la platea 

degli studenti (anche studenti-lavoratori). 

La quota di crediti erogati in modalità telematica verrà definita specificatamente in sede di programmazione didattica e verrà monitorata dal 

Consiglio Didattico annualmente, garantendo così il rispetto del range di erogazione di CFU in modalità telematica previsto per i corsi di laurea in 

modalità mista. 

Il Corso di Laurea in Diritto e Politiche per la P.A. potrà utilizzare le strutture informatiche del Dipartimento e dell'Ateneo e potrà contare su un 

servizio di tutorato informatico e di tutoraggio didattico garantito dal personale in servizio.Inoltre sono previste attività di tutorato disciplinare, 

soprattutto per gli insegnamenti del I anno. 

Art. 3  

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

 

Conoscenza e comprensione 

Il percorso formativo del CdL si propone di fornire un’adeguata conoscenza delle tematiche trattate, mettendo gli studenti nelle condizioni di 

comprendere a pieno la complessità del sistema delle pubbliche amministrazioni e soprattutto quelle sfide cui le stesse sono chiamate dalle più 

recenti riforme, di fonte nazionale e sovranazionale. 

In particolare, il laureato acquisirà gli strumenti conoscitivi funzionali alla comprensione di organizzazioni complesse quali sono le pubbliche 

amministrazioni e, specialmente, quelle conoscenze e competenze utili per fornire chiavi di lettura e metodologie applicabili ai processi di 

transizione – digitale, ecologica, energetica – che riguardano le pubbliche amministrazioni. 

Conseguentemente, al fine di garantire al meglio il raggiungimento degli obiettivi formativi specifici, il percorso formativo del CdL si baserà 

sull’integrazione del diritto amministrativo(IUS10), disciplina naturaliter interessata e declinata nel corso di laurea in diversi ambiti speciali (diritto 

degli enti locali, diritto dei contratti pubblici, diritto della transizione ecologica, diritto dell’amministrazione digitale, amministrazione giustiziale, ecc.), 

con altri settori disciplinari giuridici (come diritto privato, IUS01; diritto dell’economia, IUS05; diritto del lavoro, IUS05; diritto costituzionale, IUS08; 

diritto internazionale,IUS13, ed europeo, IUS 14; diritto tributario, IUS12). Peraltro, il percorso formativo sarà arricchito da discipline con approccio 

storico-giuridico (IUS18 e IUS19) e filosofico-giuridico (IUS20), ma anche da insegnamenti di natura non giuridica (come economia applicata, 

SECS-P06; filosofia politica, SPS/01; sociologia generale, SPS/07). 

I risultati attesi in termini di acquisizione di conoscenze e competenze saranno conseguiti attraverso l’attività didattica, erogata in modalità sia 

frontale sia telematica, la partecipazione alle programmate attività laboratoriali e a quelle seminariali. La verifica dei risultati, invece, avverrà in 

sede di esame e attraverso la partecipazione attiva dello studente alle attività laboratoriali e seminariali. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

IIl taglio specifico del corso, come indicato dagli obiettivi e dal percorso formativi, è funzionale alla garanzia che il laureato possa, già nel breve 

periodo: 

1) utilizzare a pieno le conoscenze scientifiche acquisite e le competenze disciplinari relativamente alle organizzazioni amministrative, sia nel caso 

in cui si tratti di pubblico dipendente, che intenda ampliare le proprie capacità così da poter crescere e professionalizzare il proprio contributo, sia 

che si tratti di studente che ambisca ad accedere ai ranghi delle pubbliche amministrazioni; 

2) applicare le conoscenze acquisite fornendo un contributo nel processo di modernizzazione del sistema delle pubbliche amministrazioni in Italia; 

3) applicare le conoscenze e la comprensione della complessità del sistema delle pubbliche amministrazioni anche in prospettiva europea, 

orientandosi tra le opportunità di riforma legate al PNRR; 
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Per favorire il 'saper far', il Corso di laurea programmerà seminari e incontri formativi, anche in modalità telematica, prevedendo attività teorico-

pratiche di laboratorio su tematiche centrali per il funzionamento delle pubbliche amministrazioni quali la contabilità pubblica e l’amministrazione 

giustiziale.Art. 4  

Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

funzione in un contesto di lavoro: 

 

Il corso si propone di formare impiegati, consulenti e collaboratori in e per Enti pubblici o di rilevanza pubblica.  

  

Si occupa degli aspetti giuridici che riguardano l’attività istituzionale dell’ente. In particolare, 

- Gestisce i procedimenti amministrativi, sovrintendendo alla fase dell’avvio, alle attività istruttorie, alle operazioni prodromiche all’adozione 

della decisione e a quelle successive ai fini dell’integrazione dell’efficacia, potendo anche assumere il ruolo di responsabile del 

procedimento; 

- Redige i testi di atti contrattuali, convenzionali e i bandi e gli avvisi pubblici; 

- Gestisce gli adempimenti relativi alla documentazione amministrativa (conservazione, pubblicazione, accesso, trattamento dati), potendo 

anche assumere ruoli di responsabilità (ad es.responsabile trattamento dati-RTD); 

- Cura gli adempimenti in tema di Performance, Trasparenza e Anticorruzione; 

- Assicura il supporto giuridico legale alle diverse strutture amministrative dell’ente; garantisce altresì il supporto agli organi del vertice 

politico-amministrativo; 

- Cura i rapporti con gli altri enti pubblici, di livello statale e locale; 

- Svolge attività stragiudiziale e garantisce il il raccordo istituzionale con l'Avvocatura dello Stato o enti e/o studi legali. 

 Art. 5 

Professioni di riferimento a cui prepara il corso 

 

Il Corso prepara alla professione di... (codifiche ISTAT)  

- 1. Segretari amministrativi e tecnici degli affari generali - (3.3.1.1.1)  

- 2. Tecnici dei servizi giudiziari - (3.4.6.1.0) 

 -  3. Impiegati addetti alla segreteria e agli affari generali (4.1.1) 

 

 

 

Art. 6  

Curricula del corso di studio 

Il Corso di laurea triennale in Diritto e Politiche della PA non prevede curricula differenziati. 

 

Art.7  

Insegnamenti del corso di studio 

 

Esami PRIMO ANNO 

Denominazione SSD 

CFU Tipologia SSD Ambito 

 Storia del diritto pubblico 12    

1 Storia del diritto pubblico  Modulo A 6 Caratterizzante IUS/18  Discipline giuridiche 

Storia del diritto pubblico Modulo B 6 IUS/19 

2 Diritto privato delle P.A.  9 Base IUS/01 

https://professioni.istat.it/sistemainformativoprofessioni/cp2011/index.php?codice_1=4&codice_2=4.1&codice_3=4.1.1
https://professioni.istat.it/sistemainformativoprofessioni/cp2011/index.php?codice_1=4&codice_2=4.1&codice_3=4.1.1
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3 Profili costituzionali della pubblica 

amministrazione 

 

9 Base IUS/08 

4 Informatica giuridica 9 Caratterizzante IUS/20 

5 Principi ed esperienze comparate delle transizioni 

digitali ed ambientali 

8 Caratterizzante IUS/21 

6 Settori produttivi, sviluppo territoriale e 

innovazione 

8 Caratterizzante SECS-P/06 Formazione interdisciplinare 

 TOTALE CFU I ANNO 55    

 SECONDO ANNO CFU Tipologia SSD Ambito 

7 Il lavoro alle dipendenze delle P.A. 9 Caratterizzante IUS/07 Discipline giuridiche 

8 Diritto amministrativo e degli enti locali + 

Laboratorio di contabilità pubblica 

6+2 Caratterizzante IUS/10 

 Diritto delle organizzazioni internazionali ed 

europeo della coesione e dello sviluppo 

   

9 Diritto delle organizzazioni internazionali 6 Caratterizzante IUS/13  

Diritto europeo della coesione e dello sviluppo  6 IUS/14 

10 Linguistica italiana per le Pubbliche 

Amministrazioni  

 

6 Affine L-FIL-LET/12 Affine 

  

11 Gestione dell'attività economica da parte dello 

Stato 

 

6 

 

Caratterizzante 

 

IUS/04 Discipline giuridiche 

 Politiche sociali per la transizione     

12 Politiche e processi di governance 6 Affine 

 

 

SPS/01 Affine 

 

 

Sociologia del mutamento 6 SPS/07 

13 Diritto tributario degli enti pubblici 10 

 

 

Caratterizzante IUS/12 

 

Discipline giuridiche 

 TOTALE CFU II ANNO 63    

 TERZO ANNO CFU Tipologia SSD Ambito 

14 Diritto penale della P.A. 

 

6 

 

Caratterizzante 

 

IUS/17  Discipline giuridiche 

15 Strumenti e tecniche di risoluzione alternativa 

delle controversie civile con le P.A. 

6 Caratterizzante IUS/15 
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o  

Processo penale e P.A. 

o 

IUS/16 

16 Diritto delle transizioni amministrative: ambiente, 

energia, paesaggio e territorio 

8 

 

 

Caratterizzante  IUS/10 

17 Diritto dell’Economia pubblica 6 Caratterizzante IUS/05 

18 Diritto delle transizioni amministrative: contratti 

pubblici e amministrazione digitale 

8 Caratterizzante IUS/10 

19 CFU a scelta dello studente 12 A scelta   

20 Lingua inglese 4 Lingua straniera L-LIN/12  

 Tirocinio 

o 

Laboratorio di Principi e regole di 

amministrazione giustiziale (IUS/10) 

 

4 Ulteriori attività formative   

 Prova finale 7 Prova finale   

 TOTALE CFU III ANNO 61    

 Totale CFU 180    

 

 

Art.8 

Modalità di ammissione 

L'ammissione al Corso è subordinata al possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo equipollente. Le immatricolazioni al CdS 

sono aperte, ma prevedono un test obbligatorio, non selettivo, di valutazione delle conoscenze iniziali in materia di principi giuridici e costituzionali 

relativi alla PA, volto all'attribuzione di eventuali obblighi formativi aggiuntivi, da recuperare entro il primo anno di corso, attraverso la frequenza di 

specifiche attività didattiche, dal taglio seminariale, con verifica di acquisizione delle competenze necessarie per l'ammissione al corso di laurea. Tale 

prova, pertanto, non selettiva, tende a verificare il possesso di un adeguato livello di preparazione di base in relazione agli obiettivi formativi qualificanti 

il Corso di Laurea. 

 

Art. 8 bis 

Modalità mista e crediti erogati in modalità telematica. 

Il Corso è attivato in modalità 'mista', garantendo l'erogazione di attività didattica in modalità telematica per circa il 35% dei CFU erogati per attività di 

base e caratterizzante, nel rispetto dei limiti regolamentari che riguardano i corsi erogati in modalità mista (più di un decimo, ma non più dei due terzi 

del totale delle attività formative). 

L’erogazione dei crediti in e-learning utilizzerà piattaforme applicative di Learning Management System (LMS) che favoriscono un apprendimento 

partecipato in un ambiente collaborativo. Nello specifico si utilizzerà l’applicativo PANOPTO e la piattaforma UniSalento elearning.unisalento.it.  

Le attività in modalità e-learning garantiranno un’adeguata interazione tra docente e studenti, attraverso il supporto allo studente lungo tutto il percorso 

didattico grazie ad attività di stimolo all’apprendimento e di verifica periodica del lavoro svolto). 

Viene garantita l’accessibilità del LMS e dei contenuti didattici per le diverse abilità, con il fine di rimuovere le barriere informatiche che ostacolano 

l'accesso degli studenti con diverse abilità alle tecnologie per l’apprendimento e vengono previste azioni atte a migliorare la generale accessibilità ai 

servizi on line. 

La quota di crediti erogati in modalità telematica verrà definita annualmente e specificatamente in sede di programmazione didattica e verrà monitorata 



8 

 

dal Consiglio Didattico annualmente, garantendo così il rispetto del range di erogazione di CFU in modalità telematica previsto per i corsi di laurea in 

modalità mista. 

Il Corso di Laurea in Diritto e Politiche per le Pubbliche Amministrazioni potrà utilizzare le strutture informatiche del Dipartimento e dell'Ateneo e 

potrà contare su un servizio di tutoraggio informatico (già attivato per gli altri corsi erogati in modalità mista dal Dipartimento di Scienze giuridiche) e 

di tutoraggio didattico garantito dal personale in servizio. 

Inoltre, sono previste attività di tutorato disciplinare, soprattutto per gli insegnamenti del I anno. 

 

Per ogni credito formativo erogato in modalità telematica, sono previste due diverse tipologie di attività didattiche (alle quali aggiungere l’attività di 

autoapprendimento):  

a) Didattica erogativa (DE) erogata sotto forma di video-lezioni pre-registrate dal docente titolare dell’insegnamento (unità didattiche della 

durata ognuna di 20-25 minuti); 

b) Didattica interattiva (DI), a complemento della DE, erogata sotto forma di e-tivity e attività interattive e collaborative (es.: videoconferenza 

interattiva, compiti, lavori di gruppo, valutazioni formative, ecc.).  

Il rapporto tra CFU e attività didattiche, da Regolamento del Corso di Laurea, è pari a 1 (CFU) a 5 (h) (alle quali aggiungere le attività di 

autoapprendimento, 20 h).  

Per ogni CFU erogato in modalità telematica, 3 h saranno erogate attraverso didattica erogativa (DE) e 2 h attraverso didattica interattiva, come da 

tabella che segue: 

 

PRIMO ANNO 

Insegnamento e tipologia 

CFU 

Complessivi 

Base o Caratterizzanti 

CFU 

erogati in modalità telematica 

Ore complessive 

didattica erogate in modalità 

telematica 

Ore 

DE 

Ore  

DI 

Storia del diritto pubblico 

Base 

12 5 25 15 10 

Diritto privato delle P.A. 

Base 

9 3 15 9 6 

Profili costituzionali della pubblica 

amministrazione 

Base 

9 3 15 9 6 

Informatica giuridica 

Base 

9 3 15 9 6 

Principi ed esperienze comparate delle transizioni 

digitali ed ambientali 

Caratterizzante 

9 3 15 9 6 

SECONDO ANNO 

Il lavoro alle dipendenze delle P.A. 

Caratterizzante 

9 3 15 9 6 

Diritto amministrativo e degli enti locali + 

Laboratorio di contabilità pubblica 

Caratterizzante 

6+2  

2 

10 6 4 

Diritto delle organizzazioni internazionali ed 

europeo della coesione e dello sviluppo 

12 5 25 15 10 



9 

 

 

Il Corso di Laurea in Diritto e Politiche per le Pubbliche Amministrazioni, pertanto, per la programmazione didattica 2023/2026, erogherà 45 CFU in 

modalità telematica, con 135 h di didattica erogate in modalità “Erogativa” (unità didattiche di 20/25 minuti ognuna) e 90 h di didattica erogate in 

modalità interattiva. 

È previsto altresì il ricorso ad eventuali depository per il materiale didattico da mettere a disposizione di tutti gli iscritti. 

Art.9 

Obblighi formativi aggiuntivi 

Caratterizzante 

Gestione dell'attività economica da parte dello 

Stato 

Caratterizzante 

 

6 

 

 

2 

 

10 

 

6 

 

4 

Diritto tributario degli enti pubblici 

Caratterizzante 

10 

 

 

4 

 

20 12 8 

TERZO ANNO 

Diritto penale della P.A. 

Caratterizzante 

6 2 10 6 4 

Strumenti e tecniche di risoluzione alternativa delle 

controversie civile con le P.A. 

o 

Processo penale e P.A. 

Caratterizzante 

6 2 10 6 4 

Diritto delle transizioni amministrative I: ambiente, 

energia, paesaggio e territorio 

Caratterizzante 

8 3 15 9 6 

Diritto dell’Economia pubblica 

Caratterizzante 

6 2 10 6 4 

Diritto delle transizioni amministrative II: contratti 

pubblici e amministrazione digitale 

Caratterizzante 

8 3 15 9 6 

 

CFU 

Complessivi 

Base o Caratterizzanti 

CFU erogati in modalità 

telematica 

Ore complessive 

Didattica erogate in modalità 

telematica 

Ore DE 

Ore 

DI 

 127 

45 

35% CFU Base o 

Caratterizzanti 

225 135 90 
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Gli studenti che non otterranno la sufficienza nel test di cui all’articolo precedente dovranno recuperare il debito formativo nel corso del primo anno 

frequentando appositi seminari con colloquio/verifica finale su “Profili costituzionali della pubblica amministrazione” (SSD IUS/08). 

 

Art. 10 

Attività formative propedeutiche alla valutazione della preparazione iniziale dello studente 

Non sono previste attività formative propedeutiche alla valutazione della preparazione iniziale dello studente ma sul sito del CdL verrà fornito del 

materiale preparatorio al test. 

 

Art. 11 

Prova finale 

Le modalità di svolgimento delle verifiche intermedie e finali risultano chiaramente stabilite, oltre che nel Regolamento didattico 

(https://www.unisalento.it/documents/20143/80331/DR855_+RegDidatticoAteneo.pdf/b2138eff-28df-e6af-df10-3fef569d9545), anche nel 

Regolamento per il conseguimento della prova finale (http://www.giurisprudenza.unisalento.it/c/document_library/get_file?uuid=9666a406-c50a-

4012-b5b3-23572a176e1d&groupId=874770), oltre che nelle singole schede degli insegnamenti e sono orientate a realizzare il pieno 

raggiungimento degli obiettivi formativi specifici del corso e dei singoli insegnamenti. Anche tutte le altre informazioni utili (tra cui contenuti del 

programma, modalità di verifica e testi di riferimento) saranno contenute nelle schede relative ai singoli insegnamenti predisposte dal docente e 

pubblicate online. 

Con riguardo alla verifica finale per il conseguimento del titolo di studio, lo studente dovrà redigere un elaborato scritto su un tema definito al 

momento dell'assegnazione della tesi dal relatore. La valutazione conclusiva terrà conto anche dell'intera carriera dello studente durante il percorso 

formativo, dei tempi e delle modalità di acquisizione dei crediti formativi universitari, delle valutazioni riportate negli esami di profitto e dello 

svolgimento di eventuali periodi formativi all'estero come da Regolamento vigente, cui si rimanda per tutti gli altri aspetti. 

Lo studente dovrà redigere un elaborato scritto su un tema definito al momento dell'assegnazione della tesi dal relatore. La valutazione conclusiva, 

dinanzi ad apposita Commissione, terrà conto anche dell'intera carriera dello studente durante il percorso formativo, dei tempi e delle modalità di 

acquisizione dei crediti formativi universitari, delle valutazioni riportate negli esami di profitto e dello svolgimento di eventuali periodi formativi 

all'estero come da Regolamento vigente, cui si rimanda per tutti gli altri aspetti. 

 

Art. 12 

 Attività a scelta dello studente 

Lo studente potrà acquisire i crediti a scelta entro le attività attivate nel CdL e non sostenute in precedenza, oltre che nell’ambito dell’intera offerta 

formativa di Ateneo, purché coerenti con il percorso formativo, oppure attraverso tirocini formativi. Nel caso di attività attivate nello stesso CdL la 

coerenza è assicurata, negli altri casi la richiesta dello studente verrà sottoposta al parere del Consiglio Didattico.  

 

Art. 13 

 Altre attività formative  

Le altre attività formative previste nel piano degli studi (Laboratori) prevedono una verifica finale con attribuzione di 4 CFU. Analoga attribuzione di 

4 CFU avviene per i tirocini curriculari che si svolgono presso Enti Convenzionati, all’esito di relazione finale sulle attività svolte redatta dal tirocinante 

e dai tutor aziendali. Gli enti in convenzione sono inoltre invitati a compilare un questionario di soddisfazione in merito alla preparazione e all’impegno 

del tirocinante. Le modalità di verifica dei periodi di studio all’estero e attribuzione dei relativi CFU sono regolate dal Regolamento generale d’Ateneo 

sul riconoscimento delle attività formative e di ricerca svolte all’estero (reperibile al seguente link:  https://www.unisalento.it/regolamenti) e 

dall’apposito Regolamento Erasmus del Dipartimento di Scienze Giuridiche. 

  

Art. 14 

Piano degli studi 

Il piano degli studi del CdL in Diritto e Politiche per la PA è quello riportato all’art. 7 (Insegnamenti del corso di studio). 

All’atto dell’iscrizione a ciascun anno di corso lo studente regolare aggiorna dal portale il proprio piano degli studi effettuando le scelte consentite tra 

gli insegnamenti inseriti in gruppi di scelta per il relativo anno.  

 

Art.15  

Mobilità per gli studenti 

https://www.unisalento.it/regolamenti
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Come per gli altri CdS del Dipartimento, lo studente ha accesso alle borse di studio istituite nell'ambito del programma Erasmus (per il quale il 

Dipartimento vanta numerosi accordi), oltre che alle provvidenze erogate dall'Ateneo per l'attuazione del diritto allo studio e per effettuare la ricerca 

tesi all'estero. 

Le attività sono coordinate, a livello centrale, dall'Ufficio relazioni Internazionali (https://www.unisalento.it/ufficio-relazioni-internazionali) e 

dall'Ufficio Offerta Formativa e Diritto allo studio (https://www.unisalento.it/ufficio-offerta-formativa-e-diritto-allo-studio), mentre, a livello di corso 

di studio, è il referente Erasmus del Dipartimento, il Prof. Raffaele D'Alessio, a occuparsi del riconoscimento e della convalida degli esami sostenuti 

all'estero dagli studenti, con una unità pta dedicata. Il Dipartimento è, altresì, dotato di una unità operativa (Buddy) specificamente impegnata nell'attività 

di supporto per gli studenti in entrata nel disbrigo di pratiche amministrative, anche con riguardo ai piani di studi e ai contatti con i docenti e col 

personale tecnico amministrativo dedicato all'internazionalizzazione. 

Il CdS intende periodicamente organizzare incontri di orientamento dedicati al Programma Erasmus, che costituiscano momenti di confronto con 

studenti outgoing, assistenza alla domanda, presentazione di sedi, piani di studio, opportunità e testimonianze sull'esperienza all'estero con la 

partecipazione di studenti impegnati nel Programma Erasmus o che abbiano da poco terminato la propria esperienza all'estero nonché di docenti e 

personale tecnico amministrativo (interni e stranieri) disponibili a dare la più ampia assistenza per gli interessati al Programma Erasmus, anche nella 

redazione del Learning Agreement e a offrire orientamento anche durante il soggiorno all'estero. 

Gli accordi attualmente attivi per mobilità Erasmus sono reperibili al seguente link: 

https://www.unisalento.it/en/web/international/departments/law-studies Link inserito: https://www.unisalento.it/ufficio-relazioni-internazionali 

 

 

Art.16  

Obblighi degli Studenti 

Gli studenti del CdL in Diritto e Politiche per la PA non sono tenuti all’obbligo di frequenza ma agli obblighi generali previsti dallo Statuto e dal 

Regolamento d’Ateneo per gli Studenti, reperibili sul sito di Ateneo: www.unisalento.it  

 

Art. 17  

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di formazione pregressa 

Le Regole per il riconoscimento di conoscenze e abilità professionali come CFU nel CdL in Diritto e politiche della PA dell'Università del Salento 

(massimo 24 cfu, il cui riconoscimento non può essere effettuato più di una volta, e per il conseguimento di un solo titolo di studio) sono reperibili al 

seguente link:  https://www.scienzegiuridiche.unisalento.it/offerta-formativa/percorsi-di-studio. 

 

Art.18  

Studenti impegnati a tempo parziale 

Il CdL prevede già in sede istitutiva percorsi flessibili e metodologie didattiche rispondenti agli studenti che si presume si iscriveranno al Corso: 

infatti, per gli studenti già lavoratori e per quelli fuori sede, cioè sia con lezioni frontali in aula sia in teledidattica. Inoltre, Il Consiglio didattico e 

il Comitato di indirizzo del CdS si impegnano a organizzare percorsi flessibili e metodologie didattiche che possano incontrare le esigenze dello 

studente, ad esempio istituendo percorsi di approfondimento oppure iniziative di supporto per determinate categorie (studenti lavoratori, stranieri, 

fuori sede, diversamente abili, genitori con figli piccoli, studenti-atleti). In particolare, gli studenti-atleti potranno usufruire dei vantaggi economici 

e didattici riconosciuti dal relativo Regolamento universitario (D.R. 243 del 02/05/2017: 

https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/DR243_regStudAtleti.pdf/94516059-c2ef-

3ea6-f111-4f3bea3daf38). Analogo discorso può farsi per gli studenti part-time 

(https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-

f65a-e288-0713-f093b79adf3a). In relazione agli studenti con disabilità, l’Università è dotata di uno specifico Ufficio integrazione 

disabili all’interno del Servizio per l’integrazione studenti con disabilità e/o con DSA; inoltre, le strutture utilizzate per il CdS assicurano l’accesso 

agli studenti diversamente abili, come avviene già ora per gli altri corsi tenuti presso le strutture del Dipartimento di Scienze giuridiche e 

dell’Ateneo.  

Come per gli altri CdS del Dipartimento, lo studente avrà accesso alle borse di studio istituite nell’ambito del programma Erasmus, sia per studio 

(per il quale il Dipartimento vanta circa 40 accordi), oltre che alle provvidenze erogate dall’Ateneo per l’attuazione del diritto allo studio e per 

effettuare la ricerca tesi all’estero. 

http://www.giurisprudenza.unisalento.it/c/document_library/get_file?uuid=a8e9e9c0-f9c9-46c6-a453-bba002fd5662&groupId=874770
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/DR243_regStudAtleti.pdf/94516059-c2ef-3ea6-f111-4f3bea3daf38
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/DR243_regStudAtleti.pdf/94516059-c2ef-3ea6-f111-4f3bea3daf38
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
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Il Corso, infine, sarà erogata in modalità mista, con una percentuale di crediti erogata in modalità telematica superiore tra il 10% ed il 66% dei crediti 

complessivi.  

In particolare, la modalità di erogazione telematica della didattica seguirà il modello ANVUR (didattica erogativa vs didattica erogativa) e saranno 

previsti anche servizi aggiuntivi alla didattica frontale in presenza (registrazione delle lezioni e caricamento su repository).  

Il Corso sarà il terzo corso di laurea erogato in modalità mista dal Dipartimento di Scienze Giuridiche (oltre a Diritto e Management dello Sport e 

Governance Euromediterranea delle Politiche Migratorie), coprendo così il Dipartimento di Scienze Giuridiche, ad attivazione avvenuta, il 75% dei 

corsi erogati in modalità non convenzionale da parte dell’Ateneo salentino.  

Per la pre-registrazione delle unità didattiche in modalità erogativa verrà utilizzato l’applicativo PANOPTO attraverso la piattaforma di ateneo 

e.learning@unisalento.it  

Per la registrazione delle lezioni verrà utilizzato l’applicativo TEAMS.   

 

Art. 19 

Norme per i corsi di studio internazionali 

Il CdL in Diritto e Politiche della PA non è un Corso di Studio Internazionale, secondo l’accezione ministeriale. 

 

Art.20  

 Norme transitorie e finali 

Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni del Regolamento didattico di Ateneo  

 

 

 

mailto:e.learning@unisalento.it

